
La rete territoriale che facilita 
l'incontro tra domanda e offerta 

per il lavoro di cura 

Il Care giver familiare incontra il Care giver professionale
Cascina Brandezzata, 28 Febbraio 2026



La specificità delle cure familiari: 
la centralità della persona

• Essere un caregiver richiede 
un ampio ventaglio di 
competenze e qualità 
personali, tra cui:

• Empatia e pazienza:
• Resistenza fisica e 

mentale
• Capacità organizzative 
• Competenze sanitarie di 

base

• Molto spesso la 
famiglia/persona non ha chiare 
le proprie esigenze che possono 
avere molte sfumature e 
possono variare nel tempo ma 
anche l’assistente familiare non 
ha ben presente quali saranno 
le aspettative e le richieste da 
parte dei datori di lavoro

Assistente familiare: Definire il proprio profilo e le proprie disponibilità

Utente e familiari:  Definire le proprie esigenze e le proprie aspettative

Identificazione delle esigenze delle diverse parti

Questo perché si tratta non solo di un rapporto di lavoro ma anche di un rapporto personale e 
alle volte quest’ultimo è prevalente.

E’ bene prendere atto da ambo le parti di questa specificità per evitare una eccessiva 
personalizzazione o al contrario spersonalizzazione



Perché una «rete territoriale»

Famiglie
Assistenti 
familiariAssociazioni

Sportello 

Lavoro 
Municipio 5 

Agenzie per il 

lavoro

Centri di 

ascolto

Connettere l’azione dei diversi soggetti per  
creare un ponte 

tra le famiglie che necessitano di assistenza e 
gli assistenti familiari, 

superando l’attuale  frammentazione



Obiettivi

• Qualificazione e Selezione del Personale: Le reti locali 
permettono di indirizzare la  assistenti familiari qualificati, 
garantendo alle famiglie figure affidabili e competenti

• Risposta alla Prossimità e Fiducia: Una rete basata sul 
territorio facilita la conoscenza reciproca, il passaparola positivo e 
crea legami di prossimità, 

• Risposte Personalizzate e Integrate: La rete territoriale 
permette di creare progetti di cura personalizzati, integrando 
l'assistenza privata con i servizi socio-sanitari pubblici già esistenti 
(es. assistenza domiciliare infermieristica, centri diurni), 
garantendo una continuità assistenziale.

• Regolarizzazione del Lavoro: Favorendo l'incontro in modo 
trasparente, la rete promuove l'emersione del lavoro nero, 
tutelando sia i diritti del lavoratore che quelli della famiglia.



Sportello Rete Lavoro 5

• Sportello attivo nel Municipio 5, viale Tibaldi 
41 per il supporto e l’accompagnamento alla 
ricerca di lavoro:
– Informazioni

– Aiuto nella esplicitazione delle proprie competenze 
e preparazione di un curriculum

– Preparazione al colloquio

– Aiuto all’uso delle piattaforme di ricerca e degli altri 
strumenti digitali

– Supporto nel lavoro di prossimità

– Organizzazione di giornate dedicate a colloqui con 
datori di lavoro
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